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CIRCOLARE N° 3 DEL 10.05.2011 
 

 
Alla spettabile clientela – alla c.a. della Direzione 

 
 
 

OGGETTO: Decreto Legge Sviluppo 

 

Gentili Clienti, 

             

Il Governo ha emanato l’atteso decreto, recante misure per contrastare la crisi. Si tratta di decreto 

legge e come tale dovrà essere convertito in legge dopo le opportune determinazioni parlamentari, 

che potrebbero cambiarne il contenuto. In questa sede ci limitiamo a ritagliarne le disposizioni che 

reputiamo più significative, rimandando il commento al momento in cui le disposizioni verranno 

confermate. 

 

Art. 1  Credito di imposta per la ricerca scientifica 

E’ istituito, sperimentalmente per gli anni 2011 e 2012, un credito di imposta a favore delle imprese 

che finanziano progetti di ricerca, in Università ovvero enti pubblici di ricerca.  

Il credito di imposta compete in tre quote annuali a decorrere da ciascuno degli anni 2011 e 2012 

per l’importo percentuale che eccede la media degli investimenti in ricerca effettuati nel triennio 

2008-2010. Resta fermo che l’importo degli investimenti nei progetti di ricerca è integralmente 

deducibile dall’imponibile delle imprese. 

Il credito di imposta compete nella misura del 90 per cento della spesa incrementale di investimento 

ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione (non può generare richieste di rimborso 

d’imposta). Le disposizioni applicative del presente articolo saranno adottate con provvedimento 

del Direttore dell’Agenzia delle entrate. 

 

 



    

 

 2 

Art. 2  Credito d’imposta per nuovo lavoro stabile nel Mezzogiorno 

E’ concesso per ogni nuovo lavoratore “svantaggiato” assunto nel Mezzogiorno un credito 

d’imposta nella misura del 50% dei costi salariali sostenuti nei dodici mesi successivi 

all’assunzione. Quando l’aumento del numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato 

riguardi lavoratori definiti dalla Commissione Europea “molto svantaggiati”, il credito d’imposta è 

concesso nella misura del 50% dei costi salariali sostenuti nei ventiquattro mesi successivi 

all’assunzione. Per lavoratori svantaggiati si intendono lavoratori privi di impiego regolarmente 

retribuito da almeno sei mesi, ovvero privi di un diploma di scuola media superiore o professionale, 

ovvero che abbiano superato i 50 anni di età, ovvero che vivano soli con una o più persone a carico, 

ovvero occupati in professioni o settori con elevato tasso di disparità uomo-donna ovvero membri di 

una minoranza nazionale; per lavoratori molto svantaggiati, si intendono i lavoratori privi di lavoro 

da almeno 24 mesi. 

Il credito di imposta è calcolato sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori con contratto 

a tempo indeterminato rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori con contratto a tempo 

indeterminato mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. L’incremento della base 

occupazionale va considerato al netto delle diminuzioni occupazionali verificatesi in società 

controllate o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per 

interposta persona, allo stesso soggetto.  

Per i soggetti che assumono la qualifica di datori di lavoro a decorrere dal mese successivo a quello 

dell’entrata in vigore del presente decreto, ogni lavoratore assunto con contratto a tempo 

indeterminato costituisce incremento della base occupazionale. I lavoratori assunti con contratto di 

lavoro a tempo parziale si assumono nella base occupazionale in misura proporzionale alle ore 

prestate rispetto a quelle del contratto nazionale. 

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, entro tre anni dalla data di 

assunzione. Esso non concorre alla formazione del reddito e del valore della produzione ai fini Irap. 

 

Art. 3  Coste 

Per incrementare l’efficienza del sistema turistico italiano, riqualificando e rilanciando l’offerta 

turistica, sulle aree inedificate costituite da arenili (spiagge) fermo restando, in assoluto, il diritto 

libero e gratuito di accesso e fruizione della battigia, anche ai fini di balneazione, è introdotto un 

diritto di superficie avente durata di novanta anni. Il diritto di superficie si costituisce, e 

successivamente si mantiene, mediante pagamento di un corrispettivo annuo determinato dalla 

Agenzia del demanio sulla base dei valori di mercato; se acquisito da una impresa il diritto si 

mantiene a condizione che l’impresa aderisca a nuovi, congrui studi di settore appositamente 
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elaborati dalla Agenzia delle entrate e che l’impresa risulti altresì regolarmente adempiente agli 

obblighi contributivi. 

 

Art. 4  Costruzione delle opere pubbliche 

Per ridurre i tempi di costruzione delle opere pubbliche, soprattutto se di interesse strategico, sono 

state semplificate le procedure di affidamento dei relativi contratti pubblici, garantendo un più 

efficace sistema di controllo e infine riducendo il contenzioso. 

 

Art. 5  Costruzioni private 

Per liberalizzare le costruzioni private sono apportate modificazioni alla disciplina vigente nei 

termini che seguono: 

a) introduzione del” silenzio assenso” per il rilascio del permesso di costruire, ad eccezione dei casi 

in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici e culturali; 

b) estensione della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) agli interventi edilizi 

precedentemente compiuti con denuncia di inizio attività (DIA); 

c) tipizzazione di un nuovo schema contrattuale diffuso nella prassi: la “cessione di cubatura”; … 

g)esclusione della procedura di valutazione ambientale strategica (VAS) per gli strumenti attuativi 

di piani urbanistici già sottoposti a valutazione ambientale strategica; … 

 

Procedimento per il rilascio del permesso di costruire: è stato significativamente variato, in 

particolare introducendo il regime del silenzio-assenso. La domanda per il rilascio del permesso di 

costruire va presentata allo sportello unico. Lo sportello unico comunica entro dieci giorni al 

richiedente il nominativo del responsabile del procedimento. L'esame delle domande si svolge 

secondo l'ordine cronologico di presentazione. Entro sessanta giorni dalla presentazione della 

domanda, il responsabile del procedimento cura l'istruttoria, acquisisce, avvalendosi dello sportello 

unico, i prescritti pareri e gli atti di assenso eventualmente necessari e, valutata la conformità del 

progetto alla normativa vigente, formula una proposta di provvedimento. Qualora ritenga che ai fini 

del rilascio del permesso di costruire sia necessario apportare modifiche di modesta entità rispetto al 

progetto originario, può, nello stesso termine, richiedere tali modifiche, illustrandone le ragioni. 

L'interessato si pronuncia sulla richiesta di modifica entro il termine fissato e, in caso di adesione, è 

tenuto ad integrare la documentazione nei successivi quindici giorni. Il termine di 60 giorni per il 

rilascio del provvedimento può essere interrotto una sola volta dal responsabile del procedimento, 

entro trenta giorni dalla presentazione della domanda, esclusivamente per la motivata richiesta di 

documenti che integrino o completino la documentazione presentata. In tal caso, il termine 

ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa. Il provvedimento 
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finale, che lo sportello unico provvede a notificare all'interessato, è adottato dal dirigente o dal 

responsabile dell'ufficio, entro il termine di 30 giorni dalla proposta ricevuta dal responsabile del 

provvedimento. Dell'avvenuto rilascio del permesso di costruire è data notizia al pubblico mediante 

affissione all'albo pretorio.  

I termini sopra citati sono raddoppiati per i comuni con più di 100.000 abitanti, nonché per i 

progetti particolarmente complessi secondo la motivata risoluzione del responsabile del 

procedimento. 

Decorso inutilmente il termine per l'adozione del provvedimento conclusivo (60+30 oppure 

60+15+30), ove il dirigente o il responsabile dell’ufficio non abbia opposto motivato diniego, sulla 

domanda di permesso di costruire si intende formato il silenzio-assenso, fatti salvi i casi in cui 

sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento 

sia sottoposto ad un vincolo, i termini decorrono dal rilascio del relativo atto di assenso. 

Ai fini del rilascio del permesso di costruire, la relazione acustica è sostituita da una 

autocertificazione del tecnico abilitato che attesti il rispetto dei requisiti di protezione acustica in 

relazione alla zonizzazione acustica di riferimento. 

 

Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni è ridotto a trenta giorni.  

 

Cessione di cubatura: al fine di incentivare la razionalizzazione del patrimonio edilizio esistente 

nonché di promuovere e agevolare la riqualificazione di aree urbane degradate nonché di edifici a 

destinazione non residenziale dismessi o in via di dismissione ovvero da rilocalizzare, tenuto conto 

anche della necessità di favorire lo sviluppo dell’efficienza energetica e delle fonti rinnovabili, le 

Regioni, approvano entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del decreto specifiche leggi per 

incentivare tali azioni anche con interventi di demolizione e ricostruzione che prevedano: 

a) il riconoscimento di una volumetria aggiuntiva rispetto a quella preesistente come misura 

premiale;  

b) la delocalizzazione delle relative volumetrie in area o aree diverse; 

c) l’ammissibilità delle modifiche di destinazione d’uso, purché si tratti di destinazioni tra loro 

compatibili o complementari; 

d) le modifiche della sagoma necessarie per l’armonizzazione architettonica con gli organismi 

edilizi esistenti. 

Decorso il termine di 120 giorni dall’entrata in vigore del decreto, le disposizioni sono 

immediatamente applicabili alle Regioni a statuto ordinario che non hanno provveduto 

all’approvazione delle specifiche leggi regionali. Fino alla approvazione di tali leggi, la volumetria 

aggiuntiva da riconoscere quale misura premiale è realizzata in misura non superiore 
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complessivamente al venti per cento del volume dell’edificio se destinato ad uso residenziale, o al 

dieci per cento della superficie coperta per gli edifici adibiti ad uso diverso.  

 

Art. 6  Ulteriori riduzione e semplificazioni degli adempimenti burocratici 

Per ridurre gli oneri derivanti dalla normativa vigente sono apportate le modificazioni che seguono: 

a) in corretta applicazione della normativa europea le comunicazioni relative alla riservatezza dei 

dati personali (Privacy) sono limitate alla tutela dei cittadini, conseguentemente non trovano 

applicazione nei rapporti tra imprese; … 

c) riduzione degli adempimenti concernenti l’utilizzo di piccoli serbatoi di GPL; 

d) facoltà di effettuare “on line” qualunque transazione finanziaria ASL-imprese e cittadini; 

e) per i trasporti eccezionali l’attuale autorizzazione prevista per ciascun trasporto è sostituita, per i 

trasporti della medesima tipologia ripetuti nel tempo, da un autorizzazione periodica da rilasciarsi 

con modalità semplificata. 

 

Art. 7  Semplificazione fiscale 

Per ridurre il peso della burocrazia che grava sulle imprese e più in generale sui contribuenti, alla 

disciplina vigente sono apportate modificazioni così articolate: 

a) il controllo amministrativo in forma d’accesso da parte di qualsiasi autorità competente (GdF, 

Agenzia Entrate, ecc.) deve essere unificato, può essere operato al massimo con cadenza semestrale, 

non può durare più di quindici giorni. Gli atti compiuti in violazione di quanto sopra costituiscono, 

per i dipendenti pubblici, illecito disciplinare; 

b) abolizione, per lavoratori dipendenti e pensionati, dell’obbligo di comunicazione annuale dei dati 

relativi a detrazioni per familiari a carico. L’obbligo sussiste solo in caso di variazione dei dati; 

c) abolizione di comunicazioni all’Agenzia delle entrate in occasione di ristrutturazioni che godono 

della detrazione del 36 per cento; 

d) i contribuenti in regime di contabilità semplificata possono dedurre fiscalmente l’intero costo, per 

singole spese non superiori a 1.000 euro, nel periodo d’imposta in cui ricevono la fattura; 

e) abolizione della comunicazione telematica da parte dei contribuenti per acquisti d’importo 

superiore a 3.000 euro in caso di pagamento con carte di credito, prepagate o bancomat; 

f) i contribuenti non devono fornire informazioni che siano già in possesso del Fisco e degli enti 

previdenziali ovvero che da questi possono essere direttamente acquisite da altre Amministrazioni; 

g) la richiesta per rimborso d’imposta fatta dal contribuente in dichiarazione può essere mutata in 

richiesta di compensazione entro 120 giorni dalla presentazione della dichiarazione stessa; … 

i) estensione del regime di contabilità semplificata a 400 mila euro di ricavi, per le imprese di 

servizi, e a 700 mila euro di ricavi per le altre imprese; 
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l) abolizione della compilazione della scheda carburante in caso di pagamento con carte di credito, 

di debito o prepagate; … 

p) innalzamento a 10 mila euro della soglia di valore dei beni d’impresa per i quali è possibile 

ricorrere ad attestazione di distruzione mediante di atto notorio; 

q) innalzamento a 300 euro dell’importo per potere riepilogare in un solo documento le fatture 

ricevute nel mese; … 

s) è del 10 per cento l’aliquota IVA dovuta per singolo contratto di somministrazione di gas naturale 

per la combustione a fini civili (fino a 480 metri cubi di gas somministrato), indipendentemente dal 

numero di unità immobiliari riconducibili allo stesso;  

t) nuova opportunità di rideterminazione del valore di acquisto dei terreni edificabili e delle 

partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati, attraverso il pagamento di un’imposta 

sostitutiva. Fino al 30.06.2012. 

 

Art. 8  Impresa e Credito 

E’ rafforzata la disciplina del cosiddetto “patto di famiglia”, per favorire la continuità nell’esercizio 

delle imprese, apportando alcune modificazioni al codice civile.  

Sono rese più flessibili alcuni meccanismi operativi nelle procedure concorsuali e di 

amministrazione straordinaria. 

La materia della “rinegoziazione dei contratti di mutuo ipotecario” è regolata come segue : 

a) fino al 31 dicembre 2012 il mutuatario che ha stipulato, o si è accollato anche a seguito di 

frazionamento, un contratto di mutuo ipotecario di importo originario non superiore a 150 mila 

euro, per l’acquisto o la ristrutturazione di unità immobiliari adibite ad abitazione, a tasso e a rata 

variabile per tutta la durata del contratto, ha diritto di ottenere dal finanziatore la rinegoziazione del 

mutuo alle condizioni oltre specificate qualora presenti un’attestazione dell’indicatore della propria 

situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 30 mila euro e non abbia avuto ritardi nel 

pagamento delle rate del mutuo; 

b) la rinegoziazione assicura l’applicazione di un tasso annuo nominale fisso non superiore al tasso 

che si ottiene in base al minore tra l’IRS in euro a 10 anni e l’IRS in euro di durata pari alla durata 

residua del mutuo ovvero, se non disponibile, la quotazione dell’IRS per la durata precedente, 

riportato alla data di rinegoziazione alla pagina ISDAFIX 2 del circuito reuters, maggiorato di uno 

spread pari a quello indicato, ai fini della determinazione del tasso, nel contratto di mutuo; 

c) il mutuatario e il finanziatore possono concordare che la rinegoziazione di cui alle precedenti 

lettere comporti anche l’allungamento del piano di rimborso del mutuo per un periodo massimo di 

cinque anni, purché la durata residua del mutuo all’atto della rinegoziazione non diventi superiore a 

venticinque anni. 
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Carte di credito: per allineare allo standard europeo, il prestatore di servizi di pagamento del 

pagatore assicura che dal momento della ricezione dell’ordine l’importo dell’operazione venga 

accreditato sul conto del prestatore di servizi di pagamento del beneficiario entro la fine della 

giornata operativa successiva. Fino al 1° gennaio 2012 le parti di un contratto per la prestazione di 

servizi di pagamento possono concordare di applicare un termine di esecuzione diverso.  

Il Ministero dell’Economia disciplinerà la materia con proprio decreto. 

 

Portabilità dei mutui, sono apportate le seguenti modificazioni: nel caso in cui la surrogazione non 

si perfezioni entro il termine di trenta giorni lavorativi dalla data della richiesta al finanziatore 

originario di avvio delle procedure di collaborazione da parte del mutuante surrogato poste in essere 

a seguito dell’adozione da parte di quest’ultimo della delibera di mutuo, il finanziatore originario è 

tenuto a risarcire il cliente in misura pari all'uno per cento del debito residuo del finanziamento per 

ciascun mese o frazione di mese di ritardo. Resta ferma la possibilità per il finanziatore originario di 

rivalersi sul mutuante surrogato, nel caso in cui il ritardo sia dovuto a cause allo stesso imputabili. 

 

Viene effettuato un riordino della disciplina fiscale dei fondi immobiliari chiusi (tra l’altro, già 

recentemente variata nel giugno 2010). 

 

Art. 9  Scuola e merito 

Norme per la stipula di accordi di programma tra imprenditoria e scuola, ai fini di ricerca scientifica 

e tecnologica. 

 

Art.10 Servizi ai cittadini 

L’emissione della carta d’identità elettronica, che è documento obbligatorio di identificazione, è 

riservata al Ministero dell’interno. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro dell’interno, è disposta anche progressivamente, secondo le risorse 

disponibili, la unificazione sul medesimo supporto della carta d’identità elettronica con la tessera 

sanitaria, nonché il rilascio gratuito del documento unificato. 

Per i minori di età inferiore agli anni quattordici, l’uso della carta d’identità ai fini dell’espatrio è 

subordinato alla condizione che viaggino in compagnia di uno dei genitori o di chi ne fa le veci, o 

che venga menzionato su una dichiarazione rilasciata da chi può dare l’assenso o l’autorizzazione, 

convalidata dalla questura, o dalle autorità consolari in caso di rilascio all’estero, il nome della 

persona, dell’ente o della compagnia di trasporto a cui i minori medesimi sono affidati. 
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Al fine di garantire l'osservanza dei principi in tema di gestione delle risorse idriche e di 

organizzazione del servizio idrico, con particolare riferimento alla tutela dell'interesse degli utenti, 

alla regolare determinazione e adeguamento delle tariffe, nonché alla promozione dell’efficienza, 

dell’economicità e della trasparenza nella gestione dei servizi idrici, è istituita, a decorrere dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto, l’Agenzia nazionale di vigilanza sulle risorse idriche. 

Essa predispone il metodo tariffario. Approva le tariffe predisposte dalle autorità competenti.  

Emana direttive per la trasparenza della contabilità delle gestioni e valuta i costi. Può formulare 

proposte di revisione della disciplina vigente, segnalandone altresì i casi di grave inosservanza e di 

non corretta applicazione. Predispone annualmente una relazione sull'attività svolta, con particolare 

riferimento allo stato e alle condizioni di erogazione dei servizi idrici. 

 
*** 

 
 
Restiamo a Vostra disposizione per qualunque chiarimento e/o approfondimento. 
 

 
                                                                              Studio Associato Pagani 

 
 

                                                            

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


